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	Il monte che collega questa vita con l'eternità è la preghiera  

Omelia nel XXX anniversario della Terza Età 

L'intuizione profetica del Cardinale Colombo




Carissimi amici del Movimento Terza Età, sono lieto di incontrarvi ancora una volta e in occasione del vostro XXX anniversario; sono lieto, quasi sorpreso piacevolmente, di vedervi in tanti, perché significa che amate molto il Movimento e la Chiesa.

Celebrando l'anniversario, vi rifate all'intuizione profetica del Cardinale Giovanni Colombo che, molti anni fa, previde il ruolo importante che gli anziani avrebbero avuto nella vita della Chiesa e della società nel terzo millennio.

Infatti, già al suo tempo, non soltanto cresceva l'età media col crescere del livello di vita della popolazione -e cresceva quindi il numero degli anziani: all'inizio degli anni Settanta a Milano la popolazione superiore ai 60 anni era del 16%, mentre oggi è del 28%-, ma l'allungamento della vita si accompagnava spesso al miglioramento della condizione psicofisica e culturale dell'anziano, non di rado anche della sua condizione economica. Il Cardinale Colombo capi allora che l'anziano sarebbe diventato a poco a poco portavoce e portatore di grandi potenzialità che potevano costituire una risorsa preziosa per la Chiesa e la società.

Noi oggi godiamo dalla sua intuizione che avete saputo portare avanti con fedeltà e creatività. Ne godo io stesso perché mi sento pienamente partecipe della condizione di anzianità.

Si presentava però un problema. Si trattava infatti per l'anziano di affrontare un compito un po' nuovo; bisognava imparare a vivere 1 1 età anziana come una stagione ricca di prospettive e di promesse, e non soltanto come un'età di parcheggio o di attesa. Bisognava viverla come un vero grande momento della vita, un momento di impegno e di responsabilità sostenuti dai tesori di saggezza e di esperienza acquisiti nei lunghi anni di servizio alla famiglia, alla società e alla Chiesa.

Il Movimento Terza Età ha colto la nuova situazione, ha recepito le nuove opportunità e le ha coltivate sistematicamente e con perseveranza per tutti questi 30 anni. Siamo perciò molto grati a quanti hanno creduto alla profonda intuizione del Cardinale Giovanni Colombo. Ricordo in particolare tra i defunti, oltre al nostro Cardinale, almeno la carissima Antonia Maggioni e con lei tutti coloro (e sono tanti) che si sono resi benemeriti fin dagli inizi del Movimento.

I messaggi per l'oggi

Ci chiediamo in questo anniversario, che vuol essere non soltanto una commemorazione, bensì una presa di coscienza: quali sono i messaggi per l'oggi e per il domani?

Come sempre ci lasciamo ispirare dalle letture bibliche della Messa.

La prima lettura, dal libro del Siracide (18,8-14), dopo aver parlato della potenza di Dio, parla della debolezza dell'uomo. E' un testo generoso, perché dice, al v.8: "Quanto al numero dei giorni dell'uomo, cento anni sono già molti". Il Siracide è più ottimista del suo predecessore, l'autore del Salmo 90, che recita: "Gli anni della nostra vita sono 70, 80 per i più robusti, ma quasi tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci dileguiamo...". Dunque il salmista esprime una sorta di nostalgia, di pessimismo, mentre invece il Siracide esprime ardore e audacia. Tuttavia aggiunge che anche se si arrivasse al traguardo dei 100 anni, essi sono come una goccia d'acqua nel mare e un grano di sabbia in confronto dell'eternità. In ogni caso rimangono importanti e il vostro Movimento vuole aiutare gli anziani a realizzare pienamente, fino in fondo, questi decenni della vostra esistenza.

Il Movimento si propone dunque di valorizzare le caratteristiche tipiche della terza età. Quali sono tali caratteristiche secondo la pagina biblica?

* Anzitutto quella della misericordia, che imita la pazienza e la misericordia di Dio. Noi anziani conosciamo le difficoltà della vita, abbiamo imparato gradualmente a non avere fretta, e in questo nostro tempo pieno di ansia, di voglia di tutto e subito, la saggezza dell'anziano deve saper gettare una luce di pazienza e dì perseveranza. In una società competitiva e spesso crudele, cinica, la sapienza dell'anziano deve saper portare quello sguardo di misericordia che è riflesso della misericordia divina; deve saper insegnare quel perdono che insieme con la giustizia è via alla pace, come ha ricordato il Papa nel suo Messaggio per la pace dell'1 gennaio. Anzi il Papa l'ha ripetuto l'altro giorno ad Assisi, parlando dei conflitti in atto, in particolare del conflitto arabo-israeliano: solo la giustizia e il perdono conducono alla pace. Ma chi potrà insegnare queste cose, se non ne ha vissuto per esperienza il significato e l'importanza?

* Una seconda caratteristica dell'anziano appare dal brano della lettera di Paolo ai Filippesi (1,22-26): deve guardare all'eternità. Paolo desidera essere sciolto dal corpo per essere con Cristo e insieme è disponibile ad accettare di lavorare ancora per i suoi, finché sarà necessario. La virtù dell'anziano -che è dono di Dio- consiste proprio nello stare in equilibrio tra il desiderio del cielo e il servizio della terra. Il desiderio del cielo è certamente grande, perché vedremo finalmente il Signore faccia a faccia e vivremo la gioia della celeste Gerusalemme. Allora conosceremo Dio come siamo conosciuti da lui, non vi sarà più né lacrime, né pianto, e non avremo più incertezze riguardo al bene da compiere al male da evitare; avremo la piena serenità della coscienza e tutto sarà luminoso davanti a Dio. Tuttavia, pur mirando al cielo, noi affrontiamo ancora le fatiche e le incertezze della quotidianità e insegniamo agli altri la pazienza e la perseveranza, pur nell'oscurità del cammino.

La terza caratteristica è la virtù della speranza. Il testo del vangelo (Lc 2,22-35) ci presenta due figure di anziani, profetici e fiduciosi. Anzitutto Simeone, che non ha mai perso la speranza che la promessa di Dio si avverasse, anche se gli sembrava che il Signore tardasse. Ma un giorno la promessa si è realizzata e ha potuto abbracciare il piccolo Gesù nel Tempio. La profetessa Anna, dal canto suo, ha aspettato 84 anni per vedere quello che aveva sempre desiderato, ed è quindi esempio splendido di speranza, di fiducia che non viene mai meno. L'anziano è colui che avendo già verificato l'avverarsi di alcune promesse di Dio, confida pienamente nelle promesse definitive. Egli deve diventare per la gente punto di riferimento per la cosi rara virtù della speranza. La speranza delle cose che non si vedono, mentre la gente vorrebbe vedere, toccare, sentire; ma Dio suscita alcune piccole realizzazioni visibili, a pegno di quelle che attendiamo come definitive. Colui che ha avuto esperienza delle piccole realizzazioni è chiamato a testimoniare agli altri la speranza dei beni definitivi, quella speranza che sostiene l'uomo nei cammini seri della vita.

I tratti caratteristici dell'anziano, che abbiamo ricavato dalle tre letture bibliche, vi servano di stimolo per il vostro impegno generoso e intelligente.

Il vostro impegno

Parlo dell'impegno a largo raggio, che è bene espresso nei vostri documenti.

* In primo luogo curate la formazione religiosa e spirituale dell'anziano, gli insegnate a scoprire l'amore di Dio nella propria vita e nella propria storia. Vi invito a mettere davanti a tutto questa formazione come un irrinunciabile compito.

* In secondo luogo ho visto che curate con attenzione anche la cultura e l'aggiornamento, approfondendo il senso e il valore dell'esistenza umana, dal concepimento fino alla morte naturale, e insegnando ad apprezzare la longevità in quanto tale. Per questo suscitate l'interesse per ogni espressione di vita -letteratura, arte, scienza-. Vi auguro quindi, con la vostra azione, di rendere gioiosa e ricca di sana curiosità la vita di molti anziani. Perché la curiosità tiene vivi, risveglia la sorpresa, tiene desti.

* Voi curate, inoltre, la partecipazione ai diritti e ai doveri del cittadino anziano, sottolineate il senso delle responsabilità civili ed ecclesiali, sostenete anche varie forme di dedizione al bene comune. Sapete, cioè, che gli anziani possono fare molto per la vita della comunità cristiana e della società civile, e che la loro carità può riscattare la noia del troppo tempo libero e riempire la vita di ideali elevati.

* E, ancora, promuovete l'amicizia, la socializzazione, la creatività nello sport, il turismo culturale e religioso; insegnate agli anziani a incontrarsi, a stimarsi, ad aiutarsi, e favorite quelle espressioni creative che migliorano la qualità della vita anche nell'aspetto fisico e psicologico, oltre che artistico e letterario.

Vi invito a operare sempre cosi, con coraggio, non spaventandovi della ritrosia di certi anziani che vorrebbero isolarsi, ma di fatto desiderano essere aiutati a uscire dalla solitudine. Siate vicini pure agli anziani che non possono muoversi di casa; portate presso di loro, presso la loro poltrona o presso il letto di degenza, quel senso di gioia, di giovinezza dello spirito che caratterizza la vostra associazione. E curate, soprattutto, la preghiera. La preghiera, infatti, è il monte che collega questa vita con l'eternità e, in qualunque età, si può pregare. Specialmente quando siamo anziani abbiamo più tempo per pregare e questo dovere diventa più intenso e più grave. Pregate per voi, per la Chiesa, per il Papa, per la pace, per i missionari, per i peccatori, per i non credenti, per tutti coloro che cercano il senso della vita, per i disperati. Dobbiamo pregare giorno e notte: pregare col Rosario, pregare nell'adorazione eucaristica, nell'Eucaristia, nei momenti di silenzio diurno e notturno. Se farete cosi, vi dirò con san Paolo:" Rallegratevi nel Signore, sempre. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. E tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi" (Fil 4,4-9). Preghiamo il Dio della pace soprattutto per la terra di Gesù, dove le strade sono ancora piene di sangue, e offriamo per queste sofferenze l'Eucaristia che stiamo celebrando. 
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